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La riunione ha inizio alle ore 10. 

Sono predenti i senatori: Alberti Giuseppe, 
Boocassi, Caporali, Cavallera, Cermenati, Cor­
tese, De Bosio, Donati, Lazzarino, Ma/creili, 
Pieraccini, Santero, Talarlco, Traina, Vairaldo 
e Zanardi. 

Sono presenti altresì l'Alto Commissario' ag­
giunto per l'igiene e la sanità, senatore Spal­
licci, e la senatrice Palumbo Giuseppina. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 
« Funzionamento dei servizi sanitari già di 
competenza di taluni enti assorbiti tempora­
neamente dagli uffici di sanità pubblica della 
Sicilia » (N. 527). 

PEESJDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Finanzia-
mentioi dei servizi sanitari già di 'Competenza di 
taluni enti assorbiti temporaneamente dagli 
uffici di Santità pubMicla della. Sicilia ». 

Diiichia.ro 'aperta la idisiouisisàiome generale. 
I motivi che hanno indotto' il Governo alla 

presentazione di questo disegno di legge sono 
così evidenti che mi dispensano daill'illlustrar-
lo. Mi limito soltanto a comunicare: alla Com­
missione che il provvedimento ha già avuto 
il! ipairere favorevole delMa Coimmisisdome Finan­
ze e tesoro. 

COETESE. Dielsidenerei che i oofcghi siiciìlila-
ni, che tanto hanno a cuore ralpprovazione di 
questo provvedimento, ci facessero sapere in 
modo specifico che destinazione avranno i fon­
di stanziati. È probabile infatti che nel pros­
simo esercizio noi dovremo nuovamente eroga­
re questi fondi, ed allora è bene ohe la Com­
missione satppia con precisione in qual modo 
essi saranno distribuiti. 

PALU(M,BO GIUSEPPINA. Sono volentie­
ri intervenuta nella seduta di questa Commis­
sione, soprattutto perchè si tratta ideila discus­
sione di un provvedimento che riguarda la Si-
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cilia, e cioè una regione che ho potuto seguire 
da vicino per più di un anno avendo colà la­
vorato come assistente del Ministero dell'as­
sistenza post-bellica. Conosco quindi bene la 
situazione ohe si è venuta ,a creare 'dopo il 
passaggio degli alleati. L'organizzazione sa­
nitaria siciliana costituisce oggi la realizzazio­
ne di quello che tutti i medici italiani deside­
rano e sognano da lungo tempo, e cioè un 
piccolo Ministero ideila islamita pubblica (dove 
non vi è più l'intromissione ideila burocrazia 
e Iclii oirganii ehe sono -al di fuori delilla sanità) 
che dà le direttive per tutto quanto si deve 
fare nel campo sanitario. Secondo l'organizza­
zione che si è creata in Sicilia, le direttive sono 
date da medici e cioè da un medico regiona­
le e d'ai vani medici provinciali, i quali hanno 
predisposto nelle varie provincie tutti i ser­
vizi sanitari, anche quelli che in campo na­
zionale fanno capo ad lenti /particolari, come 
l'Opera nazionale maternità e infanzia, i di­
spensari dei consorzi antitubercolari, ecc. Tale 
ordinamento risulta notevolmente migliore di 
quello nazionale, perchè non è giusto — e 
voi lo sapete meglio di 'me — ohe siano i pre­
fetti e i sindaci a dare direttive di carattere 
sanitario, cioè persone che non hanno nessu­
na competenza in materia. Davo aggiungere, 
per completare il quadro della organizzazione 
sanitaria in Sicilia, che accanto agli organi sa­
nitari vi sono naturalmente gli organi ammi­
nistrativi. Ho potuto visitare le^varie istitu­
zioni e, attraverso prolungati contatti che ho 
avnto con i medici provinciali, ho notato che 
la situazione sanitaria è notevolmente miglio­
rata; però essa amcora non può definirsi ef­
ficiente, come tutti desidererebbero, perchè i 
mezzi a disposizione sono inadeguati, special­
mente per una regione a livello sociale ed 
igienico così basso come la Sicilia, dove vi è 
ancora la piaga della malaria, del tracoma, e 
dove la miseria incide sulla salute della popò-. 
laizione. Il bilancio della regione siciliana — 
così come avviene per quello nazionale — prov­
vede per una piccola parte ai problemi ideila 
sanità. Però, se si riuscisse, attraverso l'ope­
ra appassionata dei medici, a far capire che 
alla sanità vanno dati maggiori mezzi per 
fronteggiare la situazione penosa che vi è, e 
quindi si riuscisse ad ottenere maggiori fon-
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di, questa organizzazione che già esiste — e 
speriamo si estenda anche in sede nazionale 
— sarebbe in grado di risolvere del tutto ii 
problema sanitario siciliano. 

TRAINA. Prendo occasione da quanto ha 
detto la senatrice Palumbo sulla scarsezza del 
contributo che lo Stato viene .a dare, per pre­
cisare che non si tratta di un contributo da 
stanziarsi anno per anno, mia di uinia erogazio­
ne dì fondi che riguarda una situazione di 
emergenza e di contingenza. Nel 1943, infatti, 
in Sicilia, vi erano migliaia e migliaia di sol­
dati stranieri, i quali hanno avuto bisogno di 
assistenza sanitaria, dato che si era sviluppa­
ta tra loro una epidemia di tifo, che contagiò 
anche la popolazione siciliana, E qui mi per­
metto di rivolgere un vivo plauso ad uno scien­
ziato che costituisce veramente un onore per 
l'Italia, e che, pur non essendo siciliano di 
nascita, è siciliano per elezione, e cioè il prof. 
Mirri, il quale, dirigente dell'istituto zoopro--
filattieo di Palermo, ha avuto la possibilità 
dì fabbricare tutti i sieri e i vaccini di cui ave­
va bisogno la popolazione, e questo ha compiu­
to fino alla liberazione di tutta l'Italia. 

Ritornando al provvedimento di legge, dirò 
che la cifra in esso stanziata è irrisoria per i 
bisogni della 'Sicilia e io vorrei prendere lo 
spunto da questa occasione per parlare delle 
condizioni della sanità nella mia isola. Noi 
medici vorremmo in questo momento' non es­
sere 'iriedici ma degli assistiti per poter ragio­
nare come ragiona un malato il quale, nel 
moitìeintto chlei soffre, redllaimia inisiiislten^emente 
'la presenzia del medico, ma quando è gua­
rito, il imetìlilcio noeti clointla; più niuilla. Pur-
troippio questa mentajliità è diffusa in tutta Ita­
lia; anzi, quando non ei è più maiiati, sii im­
preca contro i medici ed io noto questa ostili­
tà nel comportamento dei vari Ministeri nei ri­
guardi del problema della sanità, ma special­
mente dei Ministeri finanziari, i quali si op­
pongono. alla istituzione del Ministero del­
la sanità. Mli accorgo che mentre parlo sto 
decampando dall'argomento dell'ondine del 
giorno ma mi piace farlo, perchè noi dobbiamo 
essere compatti nel sostenere la necessità e 
l'Urgenza del Ministero della sanità, Ministe­
ro che non deve essere un appendice d'i quello 
della Polizia e neanche dei collocatori della 
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mano d'opera. In questi giorni mi sono re­

ciato dal Ministro (dèlie finanze, diali Ministro 
idei tesoro e 'dai presidenti delle Commissioni 
Finanze e tesoro dellle due Oaimierta i quali 
tutti mi hanno dichiaratio che enitro l'anno 
delll'Altti» Ctoìmuiisisariatia defila sanità non 
si parlerà più. Io ho risposto che, mentre1 

(il Ministero della, sìanliltà non si può co­

siti tuine per mianleainizia di fondi, è Sitato ap­

provato un provvedimieintlo che ellairgisce otto 
milliairjdìi per il turismo, ei'oè a favioire <d)e­

gli ailibeirigat'Oiiii, otto mlilliiairdi che avrebbero 
ipoitiuto beinlilssiimo essere dati (all'Ila slapità. 
Abbiamo invece elargito una somma per 400 
milioni di streptomicina, somma che è stata il 
pomo della discordia con il Ministero delle fi­

nanze. Ci sono in Italia 30 istituti sanatoriali 
ohe hanno ricoverati molti malati, i quali vo­

gliono esere curati con la streptomicina. Ora 
a quanti malati si è potuta distribuire la 
streptomicina? Si diceva che 400 milioni erano 
troppi, ma ora si viede che questa cifra era il 
minjimio sui 15­16 miliardi che si spendono per 
l'assistenza dei vari istituti di assicurazione 
malattie. Ora, quando si calcola ohe gli assi­

cuiratli soirto 15 milioni, si ha unla1 spesa pro 
capite di mille lire all'anno. 

L'odierno stanziamento ha avuto anche il 
parere favorevole della Commissione Finan­

ze e tesoro, sulla quale ho ■ esercitato tutte1 

il)a pressioni umane possibili peir indurre 
il Presi dante della Commissione stessa, sena­

tore Paratore, e lo stesso Ministro competen­

te a fare passare questo piccolo ruscello il 
qualle non può ailiìmentlaire niente di nuovo, ma 
soltanto potrà permettere di far fronte alle 
.spese che glia sonno, siate fatte in Sicilia, jdloive 
medici, sindaci e prefetti si sono prodigati per 
assistere la popolazione, mettendo talvolta an­

che mano al proprio portafoglio. 
SP AL LICCI. Alto Commissario aggiunto 

per l'igiene e la sanità. Il senatore Cortese ha 
fatto un'osservazione che mi sembra giusta e 
precisamente ha chiesto di sapere qualche cosa 
circa l'impiego di questi fondi. La senatrice 
Palumbo ha illustrato in parte quella che è la 
situazione sanitaria della regione. Io ho ri­

cevuto dall'assessore dell'igiène e sanità della 
Sicilia un piano 'd'i risanamento dell'Isola, però 
non posso riferire su quanto è proposto in que­

sto piano avendo bisogno di andare sul posto 
per osservare di persona la situazione. Dopo 
che avrò potuto compiere questa ispezione mi 
riservo di riferire in proposito. 

La senatrice Palumbo ha invocato uno sgan­

ciamento dalla burocrazia­centrale. La stessa 
Costituzione non arriva fino a dare una auto­

nomia assoluta anche nel campo sanitario ed 
è necessario che un oooindinlamienito ci sia con 
il centro, altnimeinti potrebbero verfificaipsi 
dieglli inconvenienti. Nlori dlolbbiaimO' penslare 
ad una atnbieintaizlionlei ed ogni regione po­

trebbe' ambientarisii secondo, il oniterilo della 
Costituzione. Precisiamente io mii propongo 
di veliere se' in Sioiillia. sii è arrivali alla 
unrificazionfa .dellle sipielse ideila, elamita. In­

fatti, ciò di cui ci ai lagnava un momento 
fa in questa sede era. che sii spende trop­

pa poco per l'igiene e la. sanità in Italia. 
Ma siamo sicuri di questo? Siaimo sicuri che 
tutto quello che si spende vada allo scopo pre­

fisso? In altre parole quando noi avessimo 
convertito l'Alto Commlisariato dell'igiene e 
sanità, in un Ministero della sanità che cosa 
avremmo risolto? È evidente che il semplice 
cambiamento di nome non darebbe alcun ri­

sultato. Si tratta piuttosto di una questione 
di compiti. Noi vediamo nel campo della tu­

bercolosi che cosa succede in Italia. Quanti 
istituti e quanti Ministeri si occupano di que­

sta. malattia? Noi abbiamo i sanatori che sono 
alle dipendenze della Previdenza sociale, quel­

li alle dipendenze della Croce Rossa, quelli 
alle dipedenze d'i Consorzi antitubercolari, e 
quelli alle dipendenze del Ministero dell'inter­

no. Abbiamo quindi 5 rigagnoli, o torrenti, o 
fiumi — a secondo della potenzialità economi­

ca — 'menine sarebbe opportuno deljimfrtare 
i rispettivi compiti. Per esempio, la Croce Ros­

sa può continuare a svolgere questo compito 
di assistenza antitubercolare1? Purtroppo in 
Italia abbiamo tanti compartimenti stagni ed' 
ognuno di questi ignora quello che fa l'altro, 
e ciò va a svantaggio dell'interesse della collet­

tività. ÌQ necessario, quindi, definirle i relativi 
compiti. Infatti, se la Pireviidlenzia sociale si 
interessa di tale campo, noli poitremmo taf fidare 
alla Previdenza socialUe il compito di inteires­

sairsi di tutta la materia, ovvero potremmo af­

fidarlo al Ministero della sainiltà. E allora si 
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vedrebbe che oltre a/i 16 miiliarjdii che vengono 
.concessi all'Alto Coimmilsisariato dalll'igienie e 
sanità, confluirebbero amebe tutti i vari rivoli, 
cioè quelli idìella Previdenza, d'ella Croce Rois-
isa, ecc. 

Premesso questo, ripeto, che io mi propongo 
di vedere se in Sicilia si è arrivati ad una unio­
ne di 'questi vari servizi e se là si è riusciti a 
fare ex novo quello ohe non si è riusciti a 
fare in Italia trasformando il vecchio. In de­
finitiva, imi propongo di vedere se in Sicilia si 
è riusciti nel compito della, tutela, e in quello 
del coordinaimento. 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. Passiamo ora all'esame degli articoli. Ri­
cordo che all'articolo 1 è lasciato in bianco il 
numero e la data della legge concernente va­
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1948-49 (5° provve­
dimento) in quanto, pur essendo stata appro­
vata dai due rami dell Parlamento, la legge n~>n 
è operante perchè non ancora pubblicata sul­
la « Gazzetta Ufficiale». 

Art. 1. 

E autorizzata la spesa di lire 450.000.000 
(quattrocentocinquanta milioni) da iscrivere 
nello stato di previsione della spesa del Mini­
stero per il tesoro per l'esercizio finanziario 
1948-49 (Rubrica Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, sottorubrica Alto Commissariato 
per l'igiene e la sanità pubblica), per provve­
dere al finanziamento dei servizi sanitari, già 
di competenza di taluni Enti, assorbiti tempo­
raneamente dagli Uffici provinciali di sanità 
pubblica della Sicilia. 

Alla copertura dell'onere risultante dalla 
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presente legge viene destinata un'aliquota, 
d'importo corrispondente, della maggiore en­
trata recata dalla legge concernente 
variazioni allo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1948-49 (V" prov­
vedimento). 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alle spese di cui al precedente articolo si 
applicano le disposizioni degli articoli 3 e 8 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507, 
concernente la disciplina provvisoria dei rap­
porti finanziari fra lo Stato e la Regione Sici­
liana. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(E approvato). 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Uffleiale. 

(E approvato). 

Pongo in votazione il disegno' di legge nel 
suo complesso. Chi lo approva è pregato d'i 
alzarsi. 

(E approvato). 

La riunione termina alle ore 11. 


